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Di cosa parliamo

1. Excursus sintetico ma esaustivo su quali sono gli aspetti da presidiare per pianificare e svolgere un

progetto di digitalizzazione:

• motivazioni della digitalizzazione

• attori coinvolti nel processo di digitalizzazione e le loro competenze

• tecnologie per la digitalizzazione

• le fasi del progetto di digitalizzazione 

• modalità di esecuzione del progetto di digitalizzazione

2. Focus sulla gestione dati nei progetti di digitalizzazione: i dati «FAIR» e il Data Management Plan

(DMP)
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Linee guida per la pianificazione e la gestione di un progetto di 

digitalizzazione e linee guida tecniche di Ateneo
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il progetto di digitalizzazione: motivazioni della digitalizzazione (1)

1. conservazione degli originali1

digitalizzazione ➔ tecnica/metodologia per la replicazione dei messaggi culturali, al fine di

garantire la continuità e la salvezza del patrimonio culturale

Vantaggio: salvaguardia e fruizione di opere spesso fragili e sottoposte alle ingiurie del

tempo non sono più in conflitto

«La possibilità di realizzare copie digitali fedeli agli originali abilita da un lato la preservazione

materiale e dall’altro la fruizione virtuale dei medesimi originali»1, «La “copia digitale”

dell’originale, se eseguita correttamente e con finalità di documentazione, assume valenza

informativa e conoscitiva paragonabile a quella del bene stesso»1

1 Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale, Release v1.0-giugno-2022

https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-digitalizzazione-docs/it/v1.0-giugno-2022/premessa.html
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il progetto di digitalizzazione: motivazioni della digitalizzazione (2)

2. fruizione e valorizzazione dei beni1

«I beni digitalizzati offrono alle più svariate comunità di utenti l’opportunità di una più ampia accessibilità e

di una migliore usabilità del patrimonio culturale»1

«La digitalizzazione trasforma la possibilità di scoprire e accedere a collezioni speciali e di libri antichi in

misura maggiore rispetto al resto del patrimonio delle biblioteche. Queste collezioni, una volta rese

accessibili, diventano risorse fondamentali. Senza digitalizzazione, le collezioni speciali e di libri antichi

rimangono nascoste e poco conosciute»2

«La pubblicazione online delle risorse digitali della cultura consente la creazione di nuove connessioni e

correlazioni tra beni, luoghi, discipline, progetti e infrastrutture a livello italiano, europeo e

internazionale»1

1 Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale, Release v1.0-giugno-2022
2 GdL della Biblioteca digitale BEIC, Angela Nuovo (2015). Linee guida per pianificare la digitalizzazione di collezioni di libri rari e manoscritti. Trad. italiana di: IFLA Rare Book and Special Collections Section
(2014). Guidelines for Planning the Digitization of Rare Book and Manuscript Collections.

https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-digitalizzazione-docs/it/v1.0-giugno-2022/premessa.html
https://repository.ifla.org/handle/123456789/458
https://repository.ifla.org/handle/123456789/454
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il progetto di digitalizzazione: motivazioni della digitalizzazione (3)

3. studio del patrimonio1

finalità scientifica legata ai bisogni delle comunità accademiche ➔ facilitare la scoperta e l’accesso a

opere rare e fragili e/o geograficamente distanti, che normalmente non sarebbe possibile studiare

finalità scientifica legata alla conoscenza del bene stesso ➔ una risorsa digitale consente di indagare

caratteristiche materiali, struttura e monitorare lo stato di conservazione del bene

operare “restauri digitali” se non è possibile o opportuno procedere con un restauro fisico oppure in

combinazione con quest’ultimo

1 Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale, Release v1.0-giugno-2022

https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-digitalizzazione-docs/it/v1.0-giugno-2022/premessa.html
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il progetto di digitalizzazione: motivazioni della digitalizzazione (4)

4. recupero di campagne di digitalizzazione pregresse1

Recuperare e ampliare collezioni ottenute in passato (campagne passate di

digitalizzazione spesso condotte in assenza di regolamentazione omogenea e

coordinata e con esiti qualitativamente difformi).

I progetti di digitalizzazione devono essere eseguiti «con metodo scientifico – vale a

dire con un procedimento documentato, verificabile e ripetibile» distinguendo Le

caratteristiche e gli elementi oggettivi legati alla riproduzione digitale».

1 Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale, Release v1.0-giugno-2022

https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-digitalizzazione-docs/it/v1.0-giugno-2022/premessa.html
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Valutazione 
opportunità e 
fattibilità del 

progetto

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

1) Valutazione opportunità e fattibilità del progetto

• Rilevanza per la comunità di riferimento e coerenza rispetto al piano di sviluppo delle collezioni della

biblioteca (policy) e la mission dell’istituzione (policy)

• Valore e importanza storico-culturale dei documenti

• Valutazione dei possibili impedimenti di natura legale, materiale e tecnologica

• Chiara definizione degli obiettivi di servizio e di progetto

• Prima valutazione del materiale da acquisire, dei metadati esistenti, delle possibili modalità di

acquisizione digitale e delle tempistiche di esecuzione, in relazione agli obiettivi di servizio e di progetto

• Copertura finanziaria adeguata agli obiettivi
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Selezione 
dei 

materiali

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

2) Selezione dei materiali

• Definizione criteri di selezione del materiale commisurati agli obiettivi che si intendono raggiungere

• condizioni conservative del materiale devono essere compatibili con gli obiettivi previsti. Valutare se interventi

propedeutici alla digitalizzazione sono necessari

• privilegiare la digitalizzazione completa di un’opera, di una raccolta, di un fondo

• ricerca della presenza di duplicati digitali o giustificazione di una nuova digitalizzazione

• Analisi della natura degli originali e delle tecniche necessarie per la loro acquisizione digitale

• valutare come condurre le attività di digitalizzazione visto lo stato di conservazione del materiale e gli eventuali interventi

propedeutici a cui deve essere sottoposto

• controllare che le risorse fisiche da digitalizzare siano inventariate, altrimenti prevederne l’inventariazione preventiva

• controllare che i singoli beni siano stati preventivamente descritti secondo le regole specifiche di ciascun dominio. In

caso di beni da digitalizzare non descritti, prevederne la descrizione preventiva

• Gestione degli aspetti legali, se necessario, e definizione dei termini di utilizzo dell’edizione digitale (licenza)
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«La tipologia, la quantità e la collocazione dei beni individuati determineranno chi (enti

coinvolti e team di progetto) dovrà contribuire al processo di digitalizzazione, nonché le

modalità e la logistica dell’acquisizione digitale»1 e il costo per eseguire il progetto di

digitalizzazione.

Le fasi del progetto di digitalizzazione

2) Selezione dei materiali

1 Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale, Release v1.0-giugno-2022

https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-digitalizzazione-docs/it/v1.0-giugno-2022/premessa.html
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Scelta  della 
tecnica di 

acquisizione

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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scanner

fotocamera

3D
laser scanner

fotogrammetria 3D

audio/video

da supporti meccanici (cilindri fonografici, dischi ecc.)

da supporti magnetici (fili metallici, nastri, cassette, video nastri ecc.)

da supporti ottici (videodischi, CD, DVD, BD ecc.)

da documenti audiovisivi “nativi digitali”

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione



16

Il tipo di strumentazione deve essere scelta:

• sulla base delle caratteristiche degli originali da digitalizzare (natura dei supporti, dimensioni,

legature…)➔ documento cartaceo o fotografico in 2D | altri beni (es. monete, medaglie, ecc.)

sia in 2D che 3D, in funzione del risultato atteso

• per garantire la massima tutela degli originali: controllo delle condizioni ambientali;

manipolazione degli originali (es. non tutti i tipi di scanner sono adatti per i materiali rari e

fragili)

• usare la stessa strumentazione per digitalizzare l’intera collezione/fondo (risultato uniforme)

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione
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2
D

Scanner piani
materiale bibliografico o archivistico non rilegato; negativi su
lastre di vetro; stampe (es. incisioni, acqueforti, litografie) e
positivi fotografici; pellicole; formati che vanno dall’A4 all’A2+

Scanner planetario o 
fotocamera digitale

materiale bibliografico o archivistico rilegato in volume (a
stampa o manoscritto) o in fogli sciolti, anche di grandi
dimensioni (formato A2/A1, fino al formato doppio A0), inclusi
documenti antichi e delicati; materiale fotografico di grandi
dimensioni; materiale tridimensionale (es. tessuti, sculture,
oggetti).

Scanner per pellicole film 135/120/220 e/o diapositive 24x36 (con e senza telaietto)

Scanner a tamburo 
virtuale

negativi su pellicola, diapositive e diacolor dal 135 mm al 4x5

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione
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scanner piano scanner planetario Scanner planetario automatico

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione
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3
D

laser scanning 

Scanner 
fissi su 

treppiede
scanner a tempo di fase o a tempo di volo

Scanner 
manuale

raggio laser fatto scorrere manualmente sul modello, come una “verniciatura spray”.
Laser montato su un braccio antropomorfo/target, che indicano dove si trova in
qualsiasi momento lo scanner, collocati sul/attorno l’oggetto. Per ottenere una
scansione completa è necessario effettuare più scansioni a diverse angolazioni e
successivamente allinearle con l’aiuto di specifici software

Scanner 
automatico 
con base a 
rotazione

il laser è fisso ma l’oggetto viene movimentato da una base a rotazione automatica su
cui poggia

Mobile 
Laser 

Scanning

sistema di scansione laser composto da uno o più scanner laser montati su una
piattaforma mobile (autoveicoli, imbarcazioni, veicoli su rotaie)

fotogrammetria
3D

immagini 
2D scattate 

con 
fotocamera

generazione di una nuvola di punti e di un modello 3D, utilizzando l’accoppiamento
di almeno tre fotogrammi per ogni punto fotografato. Necessarie più scansioni di
aree di sovrapposizione (pari al 30%), in modo da ricoprire interamente le superfici
scansionate

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione
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AUDIO/VIDEO

• i supporti audiovisivi (meccanici, magnetici e ottici) soggetti all’obsolescenza, la sola corretta conservazione dei

supporti audio e video originali non basta

• conoscenza degli strumenti di riproduzione ai fini della loro consultazione e digitalizzazione ➔ non esiste un

supporto di memorizzazione definitivo e permanente. Sistemi di gestione e archiviazione devono supportare

l’inevitabile cambiamento di formato, supporto fisico o altre tecnologie

• conversione da analogico a digitale (A/D) ➔ linee guida dell’International Association of Sound and Audiovisual

Archives (es. per gli audio sampling rate frequenza minima di 48 kHz, preferibile > 96 kHz; risoluzione di almeno 24

bit; formato lineare PCM (Pulse Code Modulation), interleaved stereo wave .WAV)

• documentare con precisione ogni intervento effettuato sui supporti e tutte le scelte tecniche adottate durante la

digitalizzazione (es. pulitura del supporto, marca e tipo del lettore utilizzato, specifiche tecniche del sistema di

lettura, ecc.)

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione
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Digitalizzazione svolta da
risorse interne o esterne?

In-house Outsourcing (comunque in sede)

Quando è opportuna? • l’attività  di digitalizzazione è continuativa 
e riguarda fondi omogenei

• la biblioteca ha uno staff specializzato 
formato e dedicato

• l’attività è progettuale e discontinua
• fondi di diversa natura e formato

PROs • migliore controllo della qualità del 
processo

• maggiore sicurezza nella manipolazione 
degli originali

• costo a scatto definito e conveniente 
oltre i 20.000 scatti

• nessuna necessità di staff interno 
formato e dedicato

• tempi contenuti
• nessun rischio di obsolescenza 

tecnologica

CONs • costo a scatto indefinito
• obsolescenza degli strumenti
• difficoltà di ammortamento degli 

investimenti

• necessità di uno spazio interno
• minor controllo della qualità del 

processo 
• gestione amministrativa del capitolato 

tecnico e del contratto

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione
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Il capitolato tecnico

• Responsabilità del fornitore dei servizi e della biblioteca

• Sede dei lavori e modalità di accesso

• Numero dei volumi e numero degli scatti (allegato elenco dei volumi già identificati in modo univoco)

• Modalità di manipolazione/conservazione degli originali

• Caratteristiche della strumentazione

• Modalità di esecuzione della scansione e qualità delle immagini

• Formati dei file

• Inserimento delle scale cromatiche e millimetriche

• Modalità di salvataggio e trasferimento dei file

• Creazione e fornitura dei metadati strutturali e gestionali

• Controlli di qualità

• incremento e diminuzione del numero degli scatti

• Modalità e tempi di consegna

Vedi il Modello di Capitolato dell’ICCU http://www.internetculturale.it/getFile.php?id=44400

Le fasi del progetto di digitalizzazione

3) Scelta della tecnica di acquisizione

http://www.internetculturale.it/getFile.php?id=44400


23

Le fasi del progetto di digitalizzazione

Stima 
dei 

costi

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate



24

Il costo della digitalizzazione dipende da diverse variabili, le principali sono:

• le dimensioni, il tipo, la natura dei documenti da digitalizzare

• la quantità di scatti

• le finalità di servizio, cioè l’uso che si farà della collezione digitale che determina le modalità di digitalizzazione e le

esigenze di metadatazione (contenuto informativo vs fedeltà all’originale)

• l’esistenza o meno di metadati adeguati

• eventuali costi legati agli aspetti di compensazione dei titolari dei diritti d’autore o patrimoniali

• il numero di unità di personale qualificato le cui competenze sono necessarie per lo svolgimento del progetto e

l’effort richiesto

Le fasi del progetto di digitalizzazione

4) Stima dei costi
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Focus: le figure coinvolte nel progetto di ricerca

Gli enti coinvolti e i rapporti tra di essi

Più enti (es. istituti e luoghi della cultura, centri di ricerca, università, imprese, associazioni ecc.) coinvolti

nel medesimo progetto di digitalizzazione?

➢ costituzione di un parternariato (coinvolte figure con competenze legali);

➢ l’ente capofila deve assicurare lo svolgimento omogeneo del progetto e l’aderenza alle linee guida

nazionali e internazionali di riferimento;

➢ si può anche prevedere la partecipazione di sponsor per raggiungere gli obiettivi prefissati.
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Focus: le figure coinvolte nel progetto di ricerca

Il «dream team» per i progetti di digitalizzazione1

Responsabile Unico 
del Procedimento 

(RUP)

Responsabile del 
progetto (Project 

manager)

Conservatore 
(esperto di 
dominio)

Restauratore

Addetto alla 
logistica

Responsabile 
tecnico

Operatore tecnico Catalogatore

Informatico
Assistente 

informatico

1 Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio culturale, Release v1.0-giugno-2022

https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-digitalizzazione-docs/it/v1.0-giugno-2022/premessa.html
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Definizione 
del 

workflow di 
acquisizione

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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Identificato corpus di opere da digitalizzare & mezzi di riproduzione da impiegare ➔ definire un workflow

che preveda nel dettaglio i processi di lavorazione

workflow di acquisizione:

• deve portare all’organizzazione della directory del documento con un ordine ben stabilito, che si

differenzierà, in base alla tipologia del bene acquisito (es. documenti rilegati (libro, volume,

manoscritto) vs pubblicazioni periodiche)

• deve prevedere cosa fare in caso di presenza di lacerazioni, di fori di tarlo e ossidazione degli inchiostri o

qualora le carte/pagine da riprendere fossero più piccole di quelle sottostanti

• deve definire procedure per valutare la qualità dell’attività svolta ed eliminare eventuali errori di

lavorazione: realizzazione di prototipi e verifiche periodiche

Le fasi del progetto di digitalizzazione

5) Definizione del workflow di acquisizione
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Preparazione 
dei materiali

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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• pulizia e eventuale condizionamento e/o restauro

• definire un flusso per verificare, all’inizio e alla fine del processo, lo stato di conservazione del documento e per il

tracciamento della sua movimentazione (presa e ricollocazione del materiale) nel corso della digitalizzazione

• definire le modalità di manipolazione degli originali e le condizioni ambientali da mantenere da parte del personale

addetto alla digitalizzazione

• definire le modalità di cattura e creazione dei metadati: completezza, livello di analiticità, lingua dei metadati

• definire i dettagli per la creazione dei metadati strutturali per rendere conto delle parti fisiche di un oggetto e della

sua struttura interna (paginazione o cartulazione, presenza di illustrazioni, tavole, volvelle, ribalte…)

• registrare i materiali esclusi dalla digitalizzazione

• definire l’elenco dei materiali da digitalizzare identificati in modo univoco, produrre dati inventariali e catalografici (se

assenti)

• gestione dei dati e dei file: salvare in un’unica cartella la documentazione del progetto (versamento nella digital

library)

Le fasi del progetto di digitalizzazione

6) Preparazione dei materiali
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Esecuzione 
del 

progetto

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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1. Acquisizione digitale: qualità dell’immagine e formati

2. Salvataggio file e cartelle e sicurezza dei dati

3. Metadati

4. Controllo di qualità

5. Pubblicazione & conservazione

linee guida di Ateneo

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Qualità dell’immagine e Formati 

• scansione ad un livello di risoluzione che corrisponda al

contenuto informativo dell’originale e che tenga conto delle

dimensioni e del livello di dettaglio dell’originale (es. manifesti

pubblicitari vs carte geografiche), non per forza alla massima

risoluzione possibile

• Le copie master destinate all’archiviazione permanente devono

essere ad alta risoluzione e acquisite in formati non compressi (es.

.TIFF) per consentire:

- pubblicazione su web in formati più fruibili

- stampa (ristampe anastatiche)

- conversione in nuovi formati in caso di obsolescenza (es. Dj-

vu)
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Fedeltà all’originale:

• preservazione della fisicità e dell’aspetto dell’originale

• rifilare le immagini lasciando un bordo intorno alla pagina della dimensione compresa fra 0,5 cm e 1,0 cm

• le carte vanno fotografate per intero, recto e verso, e singolarmente (in casi particolari si possono eseguire scatti a

doppia pagina)

• il volume va fotografato in modo completo e in ogni sua parte: dorso, tagli, coperte, piatto, carte di guardia anche

se bianche, e fogli volanti;

• carte danneggiate o molto trasparenti possono richiedere l’uso di cartoncini di sfondo

• i materiali devono essere ripresi al «naturale» (no manipolazioni e correzioni e fedeltà al colore originale)

- aggiungere una scala lineare su una pagina duplicata alla fine del volume (indicazioni sulle dimensioni

dell’originale e dei colori)

- aggiungere una scala cromatica (per facilitare la calibrazione del colore)

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Qualità dell’immagine e Formati 
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• Cartella principale: 

IDBiblioteca_IdentificativoUnivocoDocumento(BID)

• File: Nome cartella Principale_indicazione del 

volume_numero progressivo-metadato strutturale.tif

• Cartella principale: 

IDBiblioteca_IdentificativoUnivocoDocumento(BID)

• File: Nome cartella Principale_numero progressivo-

Metadati strutturali.tif

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Salvataggio file e cartelle e sicurezza dei dati
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• Cartella principale: 

IDBiblioteca_IdentificativoUnivocoDocumento(BID)

• File: Nome Cartella principale_Anno_mese_giorno o numero 

del fascicolo_Numero Progressivo-Metadato Strutturale.tif

• Cartella principale: 

IDBiblioteca_IdentificativoUnivocoDocumento(BID)

• File: Nome cartella principale_titolo del documento o 

codice_numero progressivo-metadato strutturale.tif

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Salvataggio file e cartelle e sicurezza dei dati
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• Durante l’acquisizione effettuare back-up frequenti delle cartelle nel file 

system dei pc e delle memorie esterne usate per lo storage temporaneo 

dei file ad alta risoluzione 

• Procedere tempestivamente al versamento nella digital library (che deve 

essere soggetta a back-up costanti e sistemi di fault tolerance e disaster

recovery per evitare la perdita dei dati)

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Salvataggio file e cartelle e sicurezza dei dati
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M
et

ad
at

i

bibliografici o 
descrittivi

descrivono l’oggetto fisico digitalizzato e il suo contenuto intellettuale, sono
fondamentali per il retrieval; possibilmente già in catalogo in linea (OPAC,
MANUS, …); formato normalizzato e standard (ISBD/UNIMARC) ma mappabili
nello standard Dublin Core

strutturali
rappresentano la struttura della risorsa digitale e la relazione tra le parti che
la compongono: ordine delle pagine digitalizzate e posizione all’interno
dell’opera, es. dorso, piatto anteriore, piatto, controguardia anteriore,
controguardia posteriore, ecc.

gestionali
metadati tecnici relativi alle caratteristiche delle immagini generati
solitamente dalla strumentazione in modo automatico, es. lunghezza e
larghezza in pixel, risoluzione, marca e il modello della fotocamera/scanner,
data di creazione dell’immagine, impronta digitale , ecc.

amministrativi
natura del progetto (URL della pagina di presentazione); completezza della
digitalizzazione dell’oggetto fisico (parziale / completa); uso della collezione
digitale (interno / pubblico); biblioteche proprietarie; diritti di disseminazione
delle immagini (licenze)

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Metadati
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Metadati

Linee guida UNIBO: un file .xls con i metadati descrittivi dovrà essere compilato a cura

del referente del progetto e consegnato unitamente ai file immagine. I metadati saranno

forniti seguendo lo schema Dublin Core oppure secondo tracciati descrittivi più specifici

da concordarsi a seconda delle tipologie preferibilmente riferiti a stadard condivisi. In

caso di affidamenti a ditte esterne è raccomandato richiedere i metadati in formato

METS-MAG nella versione più aggiornata.
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Controllo giornaliero/periodico della:

• qualità delle immagini acquisite (acquisire nuovamente le immagini venute male)

• completezza della digitalizzazione (integrare immagini mancanti e correggere i relativi

metadati a seguito dell’integrazione)

• Accuratezza e completezza dei metadati strutturali

NB: se per comodità si effettuano i controlli sulle copie compresse assicurarsi di

correggere le copie master prima di procedere al versamento nel sistema di storage

permanente

Le fasi del progetto di digitalizzazione

7) Esecuzione del progetto. Le linee guida d’Ateneo
Controllo di qualità
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Pubblicazione 
& 

conservazione

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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Le cartelle con le immagini master e i metadati vengono versati nella digital library per la pubblicazione e la

conservazione permanente.

Le fasi del progetto di digitalizzazione

8) Pubblicazione & conservazione 
La Digital Library
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Pubblicazione

• elaborazione delle immagini master:

• copie in formati compressi per la
pubblicazione

• eventuale estrazione testo
attraverso l’OCR

• eventuale annotazione

• Metadatazione (riconciliazione
con voci di autorità, elaborazione
dei metadati strutturali,
crossmapping…)

Conservazione

• versamento dei file ad alta
risoluzione e dei metadati in sistemi
sicuri (back-up, disaster recovery)

• struttura dell’archiviazione coerente
con le collezioni pubblicate

• server o cloud accessibili per
eventuali richieste di utilizzo delle
copie ad alta risoluzione

• monitoraggio dei formati per
scongiurare l’obsolescenza

Le fasi del progetto di digitalizzazione

8) Pubblicazione & conservazione
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Le fasi del progetto di digitalizzazione

Opere 
digitalizzate

Opere
NON 

digitalizzate
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Il «dopo» nei progetti di digitalizzazione: monitoraggio e valutazione

• Numero visite al sito e alle pagine della digital library dove sono pubblicate le opere

• Numero downloads

• Analisi di «customer satisfaction»

opere digitalizzate

Progetto di digitalizzazione
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La digitalizzazione del bene culturale:
la gestione FAIR dei dati del patrimonio culturale
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I dati della ricerca

PROJECT 
DATA

UNDERLYING 
DATA

SUPPLEMENTARY 
MATERIAL 
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Quando pensi ai dati della ricerca pensi a…

Li Q, Wu J, Hua M, et al (2017) Preparation of Permanent Magnetic Resin Crosslinking by Diallyl
Itaconate and Its Adsorptive and Anti-fouling Behaviors for Humic Acid Removal. Scientific Reports
7:17103 . doi: 10.1038/s41598-017-17360-8.

Li, Qimeng. (2018). MADFORWATER: WP2: Adaptation of wastewater treatment technologies for agricultural reuse: Task2.4: 
Industrial wastewater treatment: Treatment of different types of wastewater by means of innovative resins: Subset3 [Data 
set]. Zenodo. http://doi.org/10.5281/zenodo.1162484

http://doi.org/10.5281/zenodo.1162484
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Quando pensi ai dati della ricerca pensi a…

Banaji, Shakuntala, & Mejias, Sam. (2018). CATCH-EyoU: Representation of the EU and Youth Active EU Citizenship in the Media Environment: Collected Media: UK
[Data set]. Zenodo. http://doi.org/10.5281/zenodo.1194329

Sam Mejias & Shakuntala Banaji (2018) Backed into a corner: challenging media and policy
representations of youth citizenship in the UK, Information, Communication & Society, DOI:
10.1080/1369118X.2018.1450436

http://doi.org/10.5281/zenodo.1194329
https://doi.org/10.1080/1369118X.2018.1450436


50

… ma la digitalizzazione del bene culturale è un dato di ricerca
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… ma la digitalizzazione del bene culturale può essere un dato di ricerca
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… la digitalizzazione deve essere gestita in maniera FAIR…

La gestione FAIR dei dati deve essere descritta nel Data Management Plan (DMP)

Dati distribuiti con licenze
(possibilmente) open +
documentazione completa
+ formati standard
(possibilmente open)

PID + metadati
indicizzati da motori di
ricerca e servizi
aggregatori

Dati and metadati strutturati in
maniera standard (e.g. machine-
readable metadata)

Dati depositati in data
repository + metadati
sempre accessibili

Cosa significa gestione “FAIR” dei dati?
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Il Data management plan è un documento che descrive come i dati di ricerca sono gestiti e condivisi

durante e dopo la conclusione di un progetto.

Rintracciabilità,
metadati and 

descrizioni

metodologie e 
standard per la 

creazione, la 
qualità e la 

gestione di dati e 
metadati

Condivisione e 
riuso (motivazioni

per la non 
condivisione), 

formati e licenze

Sicurezza e 
archiviazione dei

dati per la 
preservazione a 
lungo termine e 
l’accesso oltre la 
fine del progetto

1. Data Summary

2. FAIR Data

1. Making data findable, 

including provisions for 

metadata

2. Making data accessible

3. Making data 

interoperable

4. Increase data re-use

3. Other research outputs

4. Allocation of resources

5. Data security

6. Ethics

7. Other issues

Che cos’è il Data Management Plan (DMP)?

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/temp-form/report/data-management-plan-template_he_en.docx

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/temp-form/report/data-management-plan-template_he_en.docx


54

Il Piano Nazionale di Digitalizzazione del Patrimonio Culturale 2022-2023  
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Il Piano Nazionale di Digitalizzazione del Patrimonio Culturale 2022-2023  

PND 2022-2023 v1.1
La gestione del dato digitalizzato e l’iter
di digitalizzazione adottato, incluso il
perché delle scelte fatte, devono essere
descritti in un DMP

Linee guida per il DMP

modello di DMP per la gestione dati da progetti di
digitalizzazione e esempio di DMP compilato

Tools 

https://digitallibrary.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2023/10/PND_V1_1_2023-1.pdf
https://docs.italia.it/italia/icdp/icdp-pnd-dmp-docs/it/v1.0-giugno-2022/index.html
https://github.com/icdp-digital-library/allegati-pnd/blob/51f1a6f20d294e22ffda19057f6a412a82d872a2/piano_gestione_dati/Scheda%20Progetto_griglia_da_compilare.pdf
https://github.com/icdp-digital-library/allegati-pnd/blob/51f1a6f20d294e22ffda19057f6a412a82d872a2/piano_gestione_dati/Scheda%20Progetto_esempio_Fondazione_Zeri.pdf
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Il Data Management Plan per i progetti di digitalizzazione in UNIBO

DMP molto schematico e

sintetico dovrà essere

approntato ogni volta che è

richiesta l’attivazione di una

collezione digitale e il suo

deposito in AMS Historica.

https://historica.unibo.it/
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Il Data Management Plan per i progetti di digitalizzazione in UNIBO
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Il Data Management Plan per i progetti di digitalizzazione in UNIBO

Successivamente il DMP può essere

integrato con le indicazioni specifiche

relative ad es. al formato, alle

modalità di acquisizione dei dati

(strutturazione directory,

nomenclatura di cartelle e file,

metadatazione, …).
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La Digital Library di UNIBO permette di gestire i dati in maniera FAIR?

PID (HANDLE) & metadati descrittivi standard (es. Dublin Core schema)

Metadati sempre accessibili

Metadati standard e machine-readable, protocolli e formati di
interoperabilità (OAI-PMH - IIIF) per l’harvesting e l’indicizzazione dei
motori di ricerca e dei servizi di aggregazione (e.g. OpenAIRE)

Licenze open standard (e.g. Creative Commons), formati standard

https://creativecommons.org/about/cclicenses/
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